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AWISO PUBBLICO
PER LA RACCOLTA DI OSSERVAZIONI. CONTRIBUTI O PROPOSTE ALTERNATIVE IN

MERITO A PROGETTO DTUTILIZZO CONDIVISO IMMOBILE DI PROPRIETA'
COMUNALE "ViIIa Seggettaro", DA PARTE DELLA ASSOCIAZIONE TRANI SOCORSO

IL DIRIGENTE DELL'AREA URBANISTICA
Servizio patrimonio

Visto il "Regolamento Comunale sulla collaborazione tra cittadini e amministrazione per la cura, la
gestione condivisa e la rigenerazione dei beni comuni Urbani ", approvato con deliberazione del

consiglio comnnale numero 92 del 2l/12/2016 , con il quaie si intende promuovere forme di
collaborazione dei cittadini con i'amministrazione per la cura e valoizzazione dei beni urbani. al

fine di favorire la convivenza civile, la pafecipazione e la cittadinanza attiva nonché per

valorizzare il contributo volontario dei cittadini per la tutela del bene comune nell'interesse
generale.

Visto il progetto presentato dalla associazione "Trani Soccorso", ai sensi dell'articolo 12 del citato

regolamento, acclarato al protocollo n. 7149 del 02/03/2018 per la promozione della sicurezza sul

territorio e di interventi di gestione condivisa sullo spazio pubblico "Villa Seggettaro" '

Vista la relazione istruttoria condotta dal servizio patrimonio che nel valutare I'ammissibilità della

proposta ne ha determinato condizioni e specifiche prescrizioni da osservare

Vista la deliberazione della giunta comunale n. 75 del l7/M/2O18 con la quale è stata fatta propria

I'istruttoria dirigenziale ed espresso indirizzo politico-amministrativo favorevole all'ulteriore corso

della proposta in argomento, previo esperimento della prescritta fase di pubblica consultazione

Visto l'articolo 12 comma 6 det predetto regolamento, in forza del quale è data facoltà a tutti i
soggetti interessati di presentare osservazioni, contributi o ploposte in merito al progetto

presentato, ivi compresa la possibilità di proposte altemative, da sottopoÍe alla valutazione

dell'amministrazione comunale

RENDENOTO
È pubblicata in allegato al presenfe awiso la pfoposta di collaborazione per I'utilizzo
condiviso di Villa Seggettaro, presentata dalla Associazione Trani Soccorso, unitamente alla

deliberazione della giunta comunale n. 75 del l7lO4/2O18, ed alla relazione istruttoria

dell'ufIicio, con precisazione dei termini e condizioni di ammissibilità di tale proposta:

E' data facoltà a qualunque cittadino, associazione, organismo o altro soggetto interessato di
presentare, nel termìne di l5 giorni dalta pubblicazione del presenÎe awiso, osservazioni,

contributi o proposte migliorative del progetto presentato

Comunc di Trani Ulììcio di Cabinctto Via Tcncnte LuiSi \lorrico, 2 70059 Trani (BT). pcc:

sabinfito.sindacoaalccrt,comunc.trani bt it, tel: 0883.581 1 I |-3?4



- Entro lo stesso termine potranno pervenire proposte altemative per I'utilizzo condiviso di
Villa Seggettaro, ai sensi del regolamento di cui in premessa e con attivazione delle
procedure di cui al comma 7 del citato articolo 12.

I contributi o le proposte, corredate di ogrri elemento o documentazione di cortedo,
dolranno pervenire a mez;,o pec, all'indirizzo : urp@cert.comune.trani.bt.it, owero
mediante recapito al protocollo generale entro il termine perentorio del 15/05/2018 ore
12:00, precisando le generalità del mittente ed indicando gli opportuni recapiti.

Non saranno presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il termine fisato, privi di identificazione
del mittente o comunque non conformi alle previsioni del citato regolamento Comunale sulla
collaborazione ra cittadini e amministrazione per la cura, la gestione condivisa e la rigenerazione
dei beni comuni Urbani

La responsabilità del procedimento è assunta da Sig. Vince.nza Giordano, cui è possibile rivolgere
ogni richiesta di chiarimento o precisazione, utilizzando i seguenti recapiti: tel. 0883.581292 Mail
vincenza. giordano@comune.trani.bt. it

Trani, li 30/04/2018

Corrune di Trani Ufficìo di CabinLlro Via Tenente Luigi Morrico, 2 70059 Trani (BT). pec:
gabincto.sindaco/@ccrt.comune.tmni.bt.jt, tel: 08113.581 I I l-324
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ll Segrotorio Oe0eral6

Originale Deliberazione di Giunta Comunale

N. 75 del Reg.

Oggetto:
Atlo di indirkuo sulla collaborezlone lra ciitrdini ? smminlstrazionè por la
cura, la gogtione condivisa o la rlgeneÉzione dea bene Comúne urbano Villa
S€ggettaro.

Data: 1l I 4la0ag

L'anno duemilrdiciotto , il giorno 17 del mese dì aprile , alle

ore !f-,.3.9 . ,-., nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamenle convocata,

la Giunta Comunale sÌ è riunila nelle persone dei signori:

Con l'assistenza del Segretario Generalo dott. Francesco Angelo Lazzaro

ll Presidente, constaiato che gli inlervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori, ed assenti n- 2 Assessori. dichiara aoerta la riunione ed invita iconvocati

a deliberare sull'oggetto sopraindicato,



,\ cura dcl Dirig+nre fìrmatario e previa istruúoria degli ullici.

Si prenrenc qutuìlo s€g*e:
l-'Arnmini;lr^ozicne pllía ll" i suoi obienivi slratcgici il prlcguimenro dei principi di coirvolgi etrto e prn€cípa..ionE
a$irr d€i ci{adini nell'aziórE amministralira comunale; ad csenrpio per fare in modo chc gli spazi pubblici, sia del
t.nuù cina Èhe della 1*rilbria, ron rengano percÈpiti dai cirtadini conre "cosa di nessùîù" conlribterldo al loro desrdo
t,J Lrbbrnduno.

[, Assessùratù alli| PrograLrmazione Socio Sanilaria e alla Partecipazione Popolare unilamenle all'Ul1ìcio socjo
irsristcnzilìc rrrlfarc del Con]ufle di Trani, per far fmntÈ a tale esigenza, ha stilato on rrgolamento accfuso alla presenre
proposta dcliheralivr, per la cuÌ4 la gestione condivisa e la rigenerazione dei beni comuni urtrani.

Iale regnlanento dirciplina la collaborazione tra cittadini e anrrninistrazione per la cura, !a gestione condivisa e la
rigenerrrzìcm dei benj ccmuni urbani, al fine di stimolarÉ e coordinsre t'azione dei ciltadini ndlla ijura dci brnj csmuni
urbani. eìalrorandr: * inttttLrando nreccanismi di govemafice gabili c duraluri. I cinadjni dorrdnno essar€ ÍiÌa prcziosa
risolsa per la c*ndivisinne dellt vii* ci adinu e dovraùno assumerc il ruolo di citfadini attiyi ed
alÌeati dell'as*ninisrrazìrne publlica chiamata ad abbrndonare ogni principio autoriìarjsticc c unjlarerale nella gestio.ìe
dei bcni romuni.

l-alr fegola rerilo prevede deí 'pafti di collabomzioÌe" stipulati trì arnministrazione e cittadini Bltivi, grauiÈ ai quali
qtrîsti ulliuri Pot.anno assumere la responsabilita della cura e deìla rigenenzione di spazi pubblici. come un giardino,
tuna :iazza. un edilicio aitbandonato, una rouroria, una vi4 un immobile storico, una scuÒla, per potxrtj usarÈ e farli
divtnilc luoghi irt cui svolgcre atlività ricreative, Brtisliche, di inrrattenimenro ed aggreg{zione sociale,

L({ì ileliberoziore rli Ciurtur Coarunale n.lól del l?!01i2016 si è prèso atro deLla boeza di regolamento sulla
citllaborazionc Ita cirúditi e atuìrinistrazione per la cura, la gcstionc condivisa e Ia rigenerazione dci beni comuni urùani
ù.otìrÈstuùlnìe|lrc ìiè deliberatu di attivare una consultazionc popolare presentando la bozza alla Cinà per addivenirc ad
un.i Ìcasione condiristu

iìli ircomri tenutili lra l'amninisfazion€ conrunale e la cinadinanza hanno aruto anrtia adesione e conditisione alla
prrsi-ntiwionc della boz,ia del regolamento sulla collaborazione tra cittadini e amminisraeione pel la cura, la gestione
ct ndirisa r la |igenerazione dei beni comuni urbani,

\i r llcnrnt{-, rilenúo perlanto di yoler doure il Comune di Trani del relarivo regolamento, soÍoponendolo
all'apprcrazionedelConsiglioComunale;jl Consiglio Comunalè ha proced to alla sua approvazione eon deliberazione
n'' t)l deL ? L,'12,'L0 tó.

f,"asiociazione'lrani Socr:oGù lra preseÍtato in data 0?l0li20lS un progetlo per la cura. ìa gesti0ne condivìsa e la
ri-generaziore del benf comLlne urbarù Villa Seggrttaro, ai sensi delL'an, 12 del yigente llegoLflmento; il progeno.
;r;rtrr;rto al pnf- ? 149 del 02j03,?*18- prÉvede iI deltaglio ll: sfgucnti az ioni di rigenerazio*:

ì . flirfrufturilrioftc inlc rfl ed esterna dell'imntr:biLu.
l Fruihiliràdclì'ir mùb;le r.:sre.!a alri a la cìttadinan'à,
ì. 

^tt 
i\irà di vo|r:nrarraru sur:io-sanitario"

4. Inlrod zj{mc e promozìone dell'innovazionc socialc trùmíte attività dì connr.ssionitrÈ le diverse rjrorse presenli
nella società per ffeare se*izi che soddisfino bisogni socinli e chr nel contempó rflivino legami sociali e forma
inEditc di colLaborazìone civica,

i, Promr|ovcrc tramitc tor:i di formazione, cducaz-ioÌe iSienicoÀaniari4 ambicnlale, sicurerza stradale.
6- Collaborazione con scuole e associazioni di volonrariatr: per scnsibilizzarc ed erJucare studelli È ci$adinj ad

interventi rJi prinra necessita.
7. Altrtzi.ari) l'im nrobile come cÈnlro logistico * organ izzativo - oprrat ivo de tla Protezione Civite.

Iler scstcncre taii azjoni I'associszionc sosterrà u,r costo complessivo di € 85.000,00 {Orsnlacinqìrc$ila) - tcome da
rcl;tzicfi e tccnica èllegatai

ll bÈfleficio diretlo.he nt trarrà la comunila ranesè è migúio.Àregli standard manutentivi gerarriti dal csmufte, migliocare
la v ivibililà e la gualita degli spazi r assicurare la fruibilità a favore della collcttivib dell'immobile.



LA CII-JNT,T COMUXALÈ

liramiaala Ia reìazionc ìn meriro alla ammissibilità ilella proposra, rerlana dal dirigento dell,Area Larori pubblici,
rcspcnrrbilt per ìl strvì:i* patrintcnío, come poato in allegato sub l, nonchÉ la valutrzirne urbanisrico edili;-ia in m€nfo
xgli jnîen ent; dtt rcìljaal.t. cnme rilasciata dal dirigente de l1'Araa Urbadslica irr dala Z3,0l.Z0l B, anch'essa allcgara_

valulirlo il predeuÒ progctlo ed Èvidenzjllane la meriÉyotezza, fatto satvo il rccepimento delle prescrizioni ed
indicaz-ioni del dirigenlc proponente, cui è rimesso il compito rti pubbticare la presente delìbrazione cd it ràlativo progeuo
:iutl'tlbo pretorìo cittnunale, per una duata nor inferiore a giomi vcnli, aflinchè pervengano evelruali proposte
aliÉrnflti!e' o!rEro osjierva?j0ni e corttrodÈd uioni da pane deicitradinì in forma di consultazioie popolate indirrna.

liisto jl narcrc {a voreloie di regolarità tecnica. espresso dal Dirigente dell'Area LL-PP. arch. Giacomo Lmapio, ai sensi
dúll'afl-4g. colììma I del D.Lgs n2ó?2ù00;

Vi.rro il parcr-e lavorevole di regolcrità conlabiìe, esprcsrio dal Dirigente dell'Area Eeonomic{ Finanziana iton.
\liÈhelaÈgekr:l1gro, |er iritlessi indiretti s|tl trilancio ctrmunale che il presente provvedirneniú compofa, ai seîsi
tlell'an..19. ct'rnrna I del D.[.gs. n.267l2000;

ltilcìata la cùlllpelerza della Giunta ComuÍal€ in forra del combinatc djsposto degli alta. .13,48 e 147 del Decr€lo
Legislativo l8 agùslo 2000. r"167

.{ roti .ìnitnjni. rcsì in moilc pal:se;

DELfI]ERA

Li.r [l]'r'.rai!a !he prÈrÈJe coililuilcù FarrÈ inlcgtànÌÈ d€l presentÈ pmvvediffentol

l)i r)rÈnderr atto drl lìrogftt(r allegalú alÌa presente deliLrcraTie6, pl65"ntato dall.assrrciatione TraEi Sstcùno, rsncla
Jellc ì<iir.:lrni isltulttrrie di cri ir Jrreuessa. ed esprirnere indilizzo politico dnlìrinisnafivo úrvorcvole. con ccrrenila con
ri l\ri1niì rli \rirlrrl i;.?aziù!ìc erJDroÌàto con delibera di G,C" n.4$ del ?2,,î3.D018.

f)i delnt|rdirrt tl Oirigente |]]foponcDts alììncftè proccrla a pubblici:re rlliso, mrredato dÍl progeno ilì afgomento
:iuil'íÌlbr) prrloriÒ cotttuttaic, pe: una durah non inf'Èri,Jre a giomi venti, aflinchè pen'erigano Ètcntuùli profJosre
;lltcr!rJti!e, owrjro osscnazjr'rtri e contrcdeduzioni da pane dei citaadini irr forma di cons[lta?j(,n€ popolarc indirefla.

l)i rlcln:rndrrc al Dir'ìgente proDonerle allìnclrè jstruisc:r t prerlìsponga nei dieci gJorni successivi jl l)lno di
( ., i h hotirzir rìr. (ì ptoceda alìa sottoscr;zìone con l'associazionr: propcnente.

I)i diclriarart, ton sepffalt cd utranine voaazione, ii presente provvedimen(o irnmediatarrrerrle eseguibile. ai scasi
ii.' ! l'lrt. ; -l; conrr rrl .l iÌ.i-gs- n.?(r7.'30{8-
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()88eth: pro[nsra rli collahorazione per la geuiane condivisa dell'immobile yíl!!t Segetîsro - prese a!
<lnt l a :1 ssoc i r tz ione I i'mti Soccorso.

llÒtt nota prrot. 7149 del 02.03,?0lE I'associazione Traní Soccorso ha fafia pervenire proposîa di
colieboraziorte per la cura, lt gestione condivisa e la rigenerazioue del bene comune urbano Villa Scggertaro,
ai senri clell'art. l2 del vigerrte Rlrgclarîento, approvrto corr deliberazioue 92'rC.C. del 21.12,2016, con una
i prriesì progeltuaie Íìnal i::ala a:
ì . llistrutturazinnc inîemr cd estema dell'itnmobile.
i, li'uihilitri delritnmùbile estesa a tutta la ciîradirranza.
l, Acf ivitzì di volonts'iato socic-sar:ilario.
'i. lntloduzione e promczione deli'innovazione sociale iramjte atrirjtà di co*nessioni tra le diverse
risurss prcsr::rti rtcila soc.jetà per creare servizi chc soddisfino bisogni sociali e che nal conlempo attìvino
liq:ruri :trciaLi e lìrrme inedite di ccllaborazir:ne civica,
j. Promuovcre tramite c.orsi di fonnazione, educazione igienicorsaniraria, ambieutale, sicurezr:
Jtril|litlc.
ir (irllal.:oraziùre ctrn scrole e associazioni dj volontnriato per sensibilizzare ed educare studerrti e

-:tr,u: rri a,l irìtÈr\'!'nti di plirna necessità.
i. ;\ttrez,zare I'inrmohile cont centro logislico - organizzativo - operativo della Protezione Cir.ile.

l'rr slst{lrdrc tali :rzioni }'assrxia,:ione si è impegnata a sosrenere un costc complessivo di € 85.000,00
i{)tlaÌ1:ri.rir](luemila), comc da rclazionc tecnica allegata, oggeîio di verifica e valutrzirrns da pane del
Jiriucrrtc dell'area urbarisljco, cone da relaz.icnc alìegata ir (lata l3.tli,?018.

lr lpplicnzione dtgli arlicoli l? c l4 del J€gùla$ìenlo innanzì richilrnarj. a scguito di istruttoliri tecnica, lc
lcrilcLrlc. qualc dirigente dell'Area i per i servizi sl)cio-cu lhrrali- cui è ancorara la tlesthrazione del beue.
rilicnc ìa prupostu anrnrìssibile, tenuao conl,.r uhe:

l) il lJuhiciìuntc prrsenta i rcquisjri scggettivi di cui all'urticolo 4:
bì la pro;lorta,.i coercnlc con i prineipì generali di c.ui all'anicolù 3, precisandosi che il beneficio diretto che
rt. trlrrù la cr:munjtà tranese è quello di r€cupero e rifirnziorrnliz:azione di un bene pubblioo. ahrimenti
Ccstjnalo nl cìegr:ldo. migliorare la vivibilità e la qualità degli spazr e assicurare la fruibilità a fàvore deììa
troliefli!!tiì dell'irnmobile. Allo scopo dcvrà essere esclusa ogni ipotesi di sub-concossion€ o altru forrna di
rrlilizzo tlit pane di terzi. *rr preliamenîe condivisa ed autoriztala dall'ente conccdeuk.
l1 la realizz-aziorre di iniervenli di manoterìzio e e reslauro dovrà essere soggelta allo preserizioni di cui
ir lì'articolo I 4 ed itr part icclare del comrna 5 e seguenti
;ll l:i ccrgccssicrne dcl bene dovrà prevedere l':lcquisizione aì patrinronio pubblico di tune le rnigliorie
apportate dal proponente, 11 qurÌe dovrà farsi carico di ogni onere di custodir, manuterzione, ordirraria e

slraordir;a:.ia, conduz.ione ed aser,cizio de) bene per Ie finalità assentite É con adeguate ccperture nssicrrraaive
lrìteliì dsl Lrerre, nra anche in ri1èrimento sLl'attività dn espletarsi.

e) la duratu della concessione, non superìore a 9 anni. dovrò essere coererrle con le finalità lrcrsegrite e
"tìrtili (lùll'irlvL'stirntnLo irriziahntrrle richicsto per il recupero tìel bcne. con f'aclrlfà dell'uttte di rcvoca
;r*licipata pÈr soprayvenute esigenre di pubblico intereisc.
lJ ii rnpporlo cttncessorìo dovrà essere presidiato da un adegualo sislena di gararrzìe sui tempi e rnoclaìità di ,
att!.4:4ii1rc c rcalizzazione rlel progeltot corr ipotesi di lisolrrzione in caso di gravi o reiterate inndempienze. 

" 
Itll

ir' I
(Ìrrnirnc di lrani tilficio rii Cabine lto \jia 'I'erìi'ntc l.u ig.i Nlorricrr. ? ?0ú-59 Trani {BT), pec, ,l\,._ !i
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g) alla concessiolle dolrà esscre all€gato.un piano di massima dellÈ aBività, con una qu4ntificazione dei costi
e delle fonti di entrota, al fine di esplicitare ra sostenibilita dc a gestione, resrando esclusa os,ni iDotesi di
impiego di risorse comunali. In panicolarc dovranno esserc pianiicare le anivilà du r"Jg.;T; lieneficio
della comunitÀ e le ipotesi di pubblica fruizione del bcnc

Prcmesso qùanto innanzi e nei termini esplicitati, il prodetto progetîo può assurgere a canoni dj ammissibilità
nelle- more della predisposizione ed approvazione'dell'elenco-dei beni corn;rr i condivisi del Comune dt
l'rani.

lìe-su ltrmo_l'obbligo dì svolgimeno della specifica procedura rbe prevede la pubblicazione dj awiso
ItnilalneDle alla proposta pcrvonula ed alle suespostc valutazioni, all'albo prerorio comunale, pcr uns duràùa
non inferiore a,gìorni verrli, per la raccolta dì evontuali proposle albrnative, sulle quali 

"*i"ra 
.onfronto,

ovvero cventuali osservazioni e controdeduzioni da porte dei cinarlini in fonna di consultazione popolare
indirela.

Si allega alla presente:
- proposta di collaborrziorre;
- r'eliuione elirigente area urbanistica
- proposta di deliberazione di presa d'a o per la giunta comunale

Comune rJi Trani tlllìcio di Ctbinetto Via Tcrentc Luigi ]|!,torico, ? ?00j9 Trani (B'l'). p€c:
_ral..i!!!:!!.gc_!.È.!qlg'@$_et"r.c!-Uc!e,tla.ru.bur; r_e_gr9!q|:!.o.g.clr.cr4!gigSquiu]&.q"!-!..]!.il; tet:oft8jjBtZ8GjtBt0o



Preg,mo
Sindaco della Cirtà di 'I'rani
.4.w. Amedeo Bottaro

iLttfTIv*

["Associaz-ione di prcmozione sociale e voiurirariaro denominata ,,TRANI soccoRso,, costiruitain conlormi* ar de*aîo deila Legge 266,j91 
" 

d"rì; tÀ;" À;giooale l1194, senza scopo di rucro, ed()llcrente neìle seguenti aree :

- Art:asocio-saniîario;
, ."\rea tlclla solidarietà sociale;- Area cduuativa e del dirirlo allo studio:- .{rea culttrrale:
- Area diritti civili e lurela del cirra,iino:- Are a I)totezione civile-
- Arca di collatrorazione con.le Forze dell,Ordine;

at scnsi del regolanento cotnrrnale approva(o con delibcrazione di consiglio comunale nr,92 del? l ' l:':016 cbe indi.idua le l'orme di collaborazione lra i citradini e I'Alministrazione Courunale dilrani per la cum' la gestione condivisa e la rigenerazione dei beni 
"ouruni 

,,Ànni,- ii-la.ri"otur"rlj' rticolo 3letera t , dando stluazione agti anicili llS comma rl, I l4 comma 2 e I l7 conrnra g dellaCi-'st;1uti.-'n" e all'arricolo 6l dello Sraruto bornunale.

Dronone

itt qualiui di "Ci(trdino attivo" di anivarsi nella cura, gestione condivisa o la rigenerazione dei beni!!ìrÌrurli $rbani ai sensi del prcsenle regolamento detl"inrirobile siro a Tmni orrulrlrs ;.nornin*u\ille Seggellaro al fine di pòre in esseÉ a$ivid unicamente con scopi di liberatità o volontariaro oltreche quclli coslituenti lo scopo socjalc:
L'a ''vitla SEGGETTARO"'è un bene donato alla cittadinanza aúrarlerso la congregazionc di Car.ita nelì9i6 ed' alla soppressione di tali Enri avvenura nel l9l? all'Entc Conrunar airri*sisrenr"'ie.c.n. aelconiune di Trani) con testame-nlo_ re.datto nel l9?1, pubblicato nel 1936. alla morte tlel resunte-proprieralio sig' cfusEPPE sEcGEîIARo, noto conrmercjanre di mobiii ,rulr"ro ronìo probo diftnrr'ro Inotro caritatevole, nrollo vicitro alle persone bisognose e perseguitate.lianasi di una Villa gcntilizia e per la villeggiaaura 

-sita 
sulla $trada stat&le Trani-coraro in zoru"crrpino" costntiia negli atui tra la Îne dell'8óó ed i prinri anni del '900. realiezara srr due piani condependance all'e.sremo e circondrra da nurner.os. pirntugionit* ì" qr"u'rp,;".i"'f.il;J,i"1".



Ìi 1:rrrìu piano lxùti leriir è coniplslo da due glendi r,ani a dcstra c duc gr-ar:cli rani a sínistu r,ur u.n
tlfl11lillc-sùaiinllta ùlla qu*le si acceile ll pjilno supcriore conìFostr da anrpio sulùnc corr u1a b{lco.,.a!,I
'"-ltc 

si allaceia sull'incrcsso detla villa. e da alri rrc grandi vani-
r\ll:i íìne degli tnni 70 I'fi.C,A. il'rc.s. O.Pillcra) in Collaborazione con le Sucre 'Figlic delta Carità dì S.
\'i in trcn;'.Lr'' orlanjizar*lo rn qLrellit Yilla SUCCîl'l-Ti\RO colonie estive clinratùhe a turni dt ventj
':i'.'t tti cadautto p*r ll) Lrarnbini in atnbienti r:u ionalmenre ed igienicamenic ristrutîurati, tàgendo
:r.;isr:orrcre ai hambini di tanriqlie uieno abhiertri un periodo di tenrpo all.aria Bpefta ber_reficiíndo di
ÈLifú, vitto cd ùssistettzo.
il()r\* NIBEPPINI SIOCIìI.-|ARE dalla tomba si lallegrù ed a lui il poera rrancse Salvatorc Ciusro
iiciìicri rn sonutto pubblicato sul giornale..ll Tranesiere" del ntri. piracci.
Irt clLrcsto nlollldrl'ltoi cssenilo la Villa ilrutilizzata cla nrolto teinpo- la strurtura si presenta in forte strto di
dlgrado c neccssita tli lavori di [istruîturuzione interna ed esterna- Cosi come í terre,:i sono lasciati da
trolpo lenrpo ull' incuria.

Proposta di collaborazicnc

L.'e '';<rìazit'rttc con la presente lic'hiede proposta di collaborazione ccrn azioni ed interventi prpposti
nelL'artic'lo 6 regolflmr-yllc comunale che regola tali attività di collaborazione.
L a duraia della collaborazicrle lenutù conto della uatura del bene, ed ayuto riguar,Jo alle spccifiche
neccssitù di rcgolazione che lrr collaborazione presenta si propouc per urta duraîa di g qnove; anìj. ma la
nrttrr. dcih collabor.rzione si auspica si possa identilìcare in "geslione soudivisa ùi.rst$nrù È
rlnL;rrali\'r" starrte la valenza di caratiere sor:iale dell'iniziativa.
i--a ssrtiazittnc 'l'rani Soccorso nasce nel giugno 2013 e svolge anività di vùlÒntariato socio-sanitario e
dì prolezicne civile. Cirì parte attivir del COC di Trani è regotarnrenre iscriua all'albo comunale al nr,
I i8 e lll'aLhu rcgionalc del vok:nratialo nr. L8ì3 e svolge prevlleuternente le seguenti attiyita:- Scrr izi<: di trasporfú in aumnìbulanza di persone infemri h ?.1:

- Sen'izir-. trsspolro disabilc con mezzo nrunito di pedane;
- Servi:"io di trasporl,t pazìel,]ti emodializzati;
- Serviz-io di assistcnza sanitaria per eventì pubblici e privati:
- Corsi di tirrmazione IRC di IILS,D PIILS-D e PTC :
- Seryizio anlíncerrdi':r cotì lìe;47-rl tftreezato ed omojouato"
- Servizìrrallagamento;
- Senizio di ordine pubblico con coordinamento delle forze dell.ordine:
- lnlcn'ctrlí di protczione civile su ricl.ricsta dclla Polizia Locale o Arnrnin'rsÍazione Comrrnal!';
- Intcrvsnti di Luessa in sicurez.ts del nrantr: strudalc in caso di incidcnti per liau;di infìanrrrabili e

scivulosi (olii c carburanti):
- ItltÈnc ti di mcssa in sicurezza di aree pedonali;
- l>ìlllugliàmenfo delle aree pedonali eon ausilic di nr. ? bicicletre èleflfiche attrczz&le con

dìagno"-tica e delibrillarore.
.\il {rggi tutle lc predette fftiv;tà \,cngono svolte regolarmente ed a richiesta e necessità delkr Citta di
'f'ra 

n i"{ Siallega sratuto):
lillre chc fufte it at1ivira giÀ elencatc, I'associazione intende, in collaboraz.ione con il Ccmunc di Trani
e Foree dell'Ordine e la Protezionc Civile, introdune e promuorfre I'innovazione sociale, atdvando
clrnnessioni tra lc diversc risorse presenli nella società, per creare servizi che soddisfino bisogni sociali e
che nul c*nrelrpo aitivino legami sociali e lormc inedite di ccllaborazionr civica.

Inoltre al tìne di ofliire risposta alla emersiooe di nuovi bisogni sociali, I'Associazione favorirà it
c{rirtvolgimcnlo direfio dell'utenle finale di un servizio nel suo pÌocesso di progenazinne, infra-
sk llurazione cd erccazione.

Al hne dì gÀldnrhe e ollrlre servizi sempre più efficionli e clÉ coinvoigano
strirnno organizz;lti corsì di Fonnazicne IRC di BLS-D PBI,S,D e PTC,
Prcsso il predctto imnrobile nelle sale arîrezzate ed adibite alla didattica a corsi
edurjazion* igienicolsanitaria, ambientale, sicurezza stradale e quant'altro possa
,lei cittadini per mieliorare la sicur.ezza in città.

tutta la couìunità

di fomrazione ed
essefe a supForli)



I t L'l:i..satantc tlesti*ltti til apr:r'ti a tulri i citteclini tli'[.rani c l)lr.ii,incia Bal al lìne di r;tielii]rere e
-ciislbili;uzittc e istnlirc pcrsonale sanita oi prrasiinìtario e laico pcr intrlr-usti diprirn' ,,n.:.orro
'1 íÌl iìne iìl tfiminc detle attiviLà di tbrrnazionc saranno lilascìeti ictonei attesàti coffiva'ti le
,:apae ita di man(ìvrc escguitÈ.
l.'as.sociruÌ re essendÚ una cnrifii setizÍì scopo cli lucro villuterù la necessilà di richierlere
l-ac ct'cditallÌ'jnlo per l'Obbligo.Ionnativo in Regione Puglia in manìera rla poter grg;urizzare corsl
rirrì \,aicnz-iì ,/iiconosciLrrcDlc a livello cwopeo.
l ''associr-zitt ne inoltre paneciperà a call comunìtarie (Directs Funrts) Erasrnus inerenli {enratiche
.tleti'e alla sicurezza ed all'fi-ssistenz.l in un conresro euro;no di sca:nhi di buone prassi.
l:roltr:c 3li spazi suddctti sariumo s<dc anche di collaborazioni con Enti a vario live[o e titolo,
l.)uratrte l'anntt scolil-slico in collabor;ìzioqe con scuole e associaziorti po{rebbero essere organizz,alerllti l'isilt guld:ite all'inrenio dell'irnmribile e tJelle r.arie slrutturÈ che saÉnno allcstite at :line di
ei.[:rarc i scnsibilizzare i più piccoli ad inren'enÍi di prima necessità. l,a lruibilità sàrà carantita in
'.){ni circoslÍ1n2? e in lolale sicurezza. l)r.rrante i corsi <ii lirnnazione e lo sviluppo di progctri pcr il
s{}iliiìlc la liuizione dello stesso imnobile sarà gestito a tìsce olarie in modo daassicuiare*la piena e
nrigliore liuízione deil' jnunobile.

Al lcrntitie dell'àmrr scolastico e cou l'arrivo della srrgione estir.a. e nostra inlenzione alìeslire
r:;,trrtp estivi in coLlalnrazione con i servizi sociali e con le associazioni di volontariatc al ijne di
ulilirrufc.ì pieno tufte le potenzialità dei lerreni anncssi all'imrnolrile.

L-lrssociaziolte ha altresi lir r'oiontà di attreieare I'irnmobile lrsr essere utilizzato anche come ceulro
logislico errganizzativoloperativo deposilo gesrionale in caso,li calanrità naturati. Un vero e proprio
cctttro tlj cor:t r.lin:ttnenlr: della Pl'orez,ione Clivile che possa garanlire La rnassinra el1icienza e
collabtrrazioue nei momenli di gran<le criticirà.

| 'ar.ca csrgrna inr.cce sarà anche destìnari al ricrrvero dei seguenti mezzi di prnprietà
Jr,ll'associazione:

2 (due) .'\mbulanze con allcslitnenlo slandard cli rianinrazionc pÈr rraspofiù intè1ni ed
cm!'fgcnza.
1 nrezzo furqcttc' adibito per trssporto Jogist.ic,o di pompc idro\'(lre , generatori di corrente e
m:rlcriale varic-
I .rrc2?o arîinceìldio (mod- pick-up'IATA), munito di modulo antincerxlio can duc naspi
i1a 5() rnt. Ed equipagaiamento D.P.t. di prorezione.
2 mez;i trasporto disabili (mcd. doblo leuo alto)
I tnezz-o aulnmedica (rnod. fiat punlo ) adibito Fer traspofo sansue e organi e raxi
sartlani).

l: 2 idue) Bioi eleLtriche (mod. scoolef) munito di DAE e mareriale per medicazione c
diagnusrica,

ll I {ducì lloto rla soccorso doîate di DAE e nrareriale per medieazione e diagnostica

c r'lrposito de)te seguenti artrezzature necessarie all'espletamentc dell'attività sociale :

- l{" 3 (trci Pcrnpe idrovore con pescaggio 1000 h/m;
- N' 1 luno) Pompa idrovoru sonìmersa pescaggio 400 lt/m;
- Àlolosenr cott lana da 40 cm.;
- (jeneratore di conente 3K\V;
- (iencrarare di coúente 900 \\ratt;
- Í{l srcchi di s*bbia per allagamenti {60x40i:
- i6 sacchi di sale iLa kg. 25 per uso srradale:
- N' 15 sacchi di Tufino per assorbimento olio su rÌranto stradale (60x40);
- N- 15 sacchi di segatura per assorbimenlo olio su rnanto stradale (6úx40);
- )'l' I lari di lllumín:rzione da 5fl0 Wult con ciabatra con prese industriale e car.'o di



J)., r ì11111., J:r 1(tmt:
- N'l []atrnc cii trtrino prr soùcor.so strudalc nrrrnire cli rloschettone:
- N " I CloLtlc J;r l0 ntt nturritc di ltoschfttlrns,
-'{ni-{rruì vali (pala.pìccone.pìedi iIi porcc,escil c rltr<r);
- N'' [r I]ivisc per gli ollararnenLi istivatoni rlti cru brerelle. giacccne nli pioggi&.
ilrlrorirìc ad alta visrbilirà c traschi di prolezioncì;
-N' 6 (iiubbini rlì salvataggio e casclri di protezionel
- \'' '10 Divise Sanitalie rosso flno D.P.l lpanlalone, giacc4 giubbirro ad alra visibilirà coR scarpe
:rntinibrrrrnistiche (S3 ):
-N ' i Divise .{trtincendio irr materiale ignitugo con 3 (tre) caschi di protezione col visiera e
iìrrauti iurlifrantma cornc da nornralive di sicurez.za. (con ceniiicazioDe);
Jìomp:r rÌrotord belzina l4HP con serbaloio di 400 lt, 50 bar di pressio:re. na_\po fisso da 5{.1 nì€tri
fùtl lùnc:x;
- Ìr' I naspo di proluîgn arf aggancio rapido di 50 Lnett.i;
- 5' 4 ba1li iiamura(il n:odulo e staln lìssaro ecì ourologato su un pick,up IATA nrorlello
Xl:NO\r

-\" l{J torcf,. dì segnirliuione slradale itipo cantlele);

f 'ìrrrln<;bile sarà gestit,:r a tolale carico dell'Associazione Trani Soc.corso. ivi cornpresi intervenîi di
:tlltlulcr::ione ordirrariit c slracrdinariir sin dall'inizio, g*rantendone sernple la lotale iutegrità e
li uibilità úolleÍiv& aúravdrso:
. \rrriziL.: f,: lccrrntrollo h24;
- Servizio di Ascollo e licducazione ili pcrsone aflette cla tossicadipendenze, alcolisrno;
- Scr'',,izio l,.rrLiic,.r Educativol
- Se *,iz-irr di prima acr.:oglicnza per le prprlazí.:nì colpite da ca)amità, cRtastrofi;

Servizi.r di In fomtazionc A I imentazione Bic'logìcai
- Srrr,ìzio di l'urela dcl tcrritorio e dell'ambitntc.

lrtltl qrtanto sopra sarà r'urlizzlto arvalendosi di socì profbssionisri ed espcrti deí r.ai seturi che
c:i rc,leranno ie atrività ai soli fini del volontariattr e del pubblico interesse dando antpia pubblicítà ed
ur idcnza aJla gcstionc condivjsa a seconda delle loro dìsponibilitÀ.
I rri:rstri oblriettiti e linaliLà sopraelentati e descritti racehiLdono quindl atriyilà di progettazione,
;ir"s;r:rizrrzionc" coordj rtanr enlo, gcstione, acconlpngnamento, animazione, aggrtgal.iÙne, Èssislenz4
lìrntia;icne. ptoduzione culturale, rtalizzazicne di eventi e iliziative, comunicazio:re, lrronitoraggi(ì,
salLllazione. rÌonrhe atli!itù di manutenzione, restaunr, riqualificazione del bene.
l,'in1cftel1li' è lìnalizzato arrche ad integrare o mígliorare gJi standard manutentivi garantiti dal Comune
,.., nrjtlìo*re la vivibilità c la quaìità degli spazi e assicurare la tìr:ibitirÀ collettir.a di tale immobile. il
tr.tto J lì\'urc Jclla collcttività.
Fì' intenzione della noslra associaziottc promuovcro l'innovazione sociale, ativando oonnessioni tra le
.livcrse rìsr:rsc prescnti nclla socictà, per creare servizi che soddis{ino bísogni sociali e ehe nel
uo::tcrnp.r aîtivino leganri sociali e firrme inedire di collaborazionc civica.
[-a ptoduzione di servizi collaborativi viene pronrossa per attivare processi generarivi di beni comuni
matcrial i s inrnrateriali.
ln dclìnitiva lt nostra a$sociszione vcrrebbe ccntribuire a crearÈ un ponte teInporalÈ tra le ozioni
irariLalevoìi tli Don Ciuseppe Seggelraro prima s daile Suarc "Figlie delln Carita di S. \iinccnzo'' rivolte
uj b;rrbi e ai piir bìsognosi e le attìvità di soccolso, di aggregazione, di assistenza, di monitoraggio che
noi ci prefirriamo di metrere in ato tutti i giomi.
StantÈ l'àlto livello di intcnsità e complessità della collaborazione tra Aruminisrazione ed il Cittadino
:\tlir,* lTrgni Soccorso) si chiede !'attivazione della sestione c(lndivisn costante c coptinuativa.

I-rt realiizazione dei lavori ,li manutenzione, restaum, riqualificazione dell'irnmobile in oggetto {come
cla relazione tccnira ollegata) safanno da effenur|si seguendo i detami dell'an.l4 del regolamento dei
bcni condivisi, Per ogri tipo di in{ervelto si garatiLiscc ed er*.lude la possibilità di limitazìo** delle
liLrizione puhbtiea del hene cùnccsso-



{.n ptesettte proposta di ccllatrorazione hr ad oggetîir la gestioue condivisa o lí rigèner€zro6
dell'imnobile Villa Seggettaro nElla sua interez:a I' relativi iereni annessi e dorrà prei,odere l.usr:
dcll'inrnrnf:ilc a îiîoh) grstrito e con frcnnanerte vincolo di dcstinazione, puntualmenre disciplin*to nei
pÍttli sîessi, a finnte dello svolgimento di attil,iùi di pubblico intere5se per la collctliyità, p., p.o,orou"r*
lo sviluppo della ccununità ìl cluanto strunrenmti alla realizz,rzione delle flnalità istituzionali del
Ccmune di 'lr*ni' Si richiede altresi che la duran di tale rapponn sia di anni g {nove} con rinnoyo
a lomatico per altd 9 (lror.c).
In rispetto di ciò che ptevisto dagli anicoli n. 20 e n. 2l del regolarnento I'associazione si doterà di un
uffìcio che prowedera al moniloraggio degli indicatori fisici e di risultaro delle auivitrà svolte in maniera
cle.l'attività di collabomzione po$ts in essere possa awenire atlra\.crso delle periodiche diffysioni dei
risultati finali.

liani. úlílllJ20l I



Atto costifutivo
:l: i

In data l3i0éi20tl a Trani vin. An'. Cisoiuro Francia no10

si sono riuniti i scguentì Sig"ri:

l. FASCL{NO ,{ndret rato a TrÀni í128105!191'1 residenle a Trani alla via Aw. Giacinto
Fraecian'1ú ciltadino ITALIANO codioe f;scale ISCNDR??E28L3?8K

,l CURCI Amede,o nato s Trani il 09/0611684 residentc a Trani alla yiall, di BoryogllÀ
n'47 cittadina ITAIIANO codice fiscale CRCMDA84H09LI280

N4ONDELLI Vi|| r,.$!o a l'rqd il 18./08/1985 residenfe s Via I. Cnpin.o n%? siîîedùio
ITALLANO codice iiscale \{NDVTI85M18L328A

ALBORE .Donenico ualc a Trani il l8i08i 1956 rclideore a Trrni alla lia Bisccrle no46
Èiltadin0 ITA|.lAl*{O codice tiscale LBRDTT*C56li{l 8ti28E

P.,\l-RilNú -{n'rolicr nato a Trani il ?1'04rl1990 residente a 
-lrani alla via Corizia n'!/A

:itterlino II'ALIAIIO codice fiscale PT!.N'|N90D22L3?8 a)

T.ANhlI l)omeniso neio a Trani il 02r'l l/1963 residente a Tlani alla r'ìa P.za Vittime I I
Se:lsnbre 2001 r" I citledino ]TALL{NO corlice fiscole Z){\Dì..C63Sú2I:282

llt.'GNES {ììuscppe nato a îr*ni il 09i08/t 98.1 residen{e a Trani alla via Bebbio r"l.i
citrad,i-no ITitLITtNO codice liscale NGNCIPIIiNt09L328Cl
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5. I'ASTORI-i Àtassimo rlsto a Trani it I i/11/1977 residetrte a Tr;uri alla vir Superga

:i'l06iC cin$dino lTAl-.l,\NO cadice flscaLe I'STL{SIU?îSI IL3?81-

il. VALLìSA .furLol:io rlÈrlù 6 Tnrni il {J4/05i1989 resid€ te a Trtirri alla gi* Pisa r'10
citraCino I'fALl.{ìrO cr:dice fiscele VLLNTNS9È04L3l,BU

cire, cii :ccruno *ccordc, stip*lano e corivengotto qualto sèBue:

-,\iLI'. 1 L'associir:rione di volontariato è costituita fia i snddetti comlart îi ai sensÍ deila Legge

X;úi9l ar'rr:tc Ia segucnle rìeno:nirra:lione: "TRAÀ..I SOCCORSO'

,.rRT. 2 L'qsscciazioue ha sede ix l'IìANl alla viaAw. Giaci::lo Fr*ucia n"l0

.:r.iìT. j L'nssoc;:zio:re ha crrnn scopo di;
aì ]:__e{gg.-€Sd9_- s&ìilata, con pariicolare riferìn:ento alle problematiche dei ponamri di

h:rrriiiap, della caluts nrenl,alc, delle lossicodipendenze e dell' alcoolisnro, della rìormzio*e e il
:ro-rpr,rto di surg{e. ddìa Co*azionc È lraspolùo d! orj:mi, delle prtologie cr-oniche e invalidù'di e

crlie n'i::lattie srcíali, Cei rrrn:o:ì. dell',{lDS Ècomptnrlendo ínoltre tulte ìe inizièriw rîllc ella

t!
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rduc?ricne sanitolir. soccorso alle popolazioni ed indivídui colpiti da calariÉ, cnrastrofi o
disgr.uie (inciderui stradali, incendi, ollogamenti, crolli e olunqus ci sia la richiesta rti un
ifiten'4Íto senirario-sociale), telesoccorso, tÈlefoÍo aúico c lccalizzarore salvevila satellilarè.
u.Lla prevenzione, aila qualità delJ' aqsistenza e al reìnserìnenro sociale;
tt) ]--ajeq-dqna--!s!&ec!à-s9qd!, in Épporto aÌle problernaticbe dclt' infenzia, riella tcrzs età,
dogli irnmigrati e rieglì emigrati, della devianza soeiale minorile u degli aduhi, della poverla,
dclla erÌrarein^zione e raccolfa fondi per casi pie;osi c associa.til:i;
c) I' arca educariva e {el diritlo allo shrdio, il riferinrento alìe problenratiche dell'evasione
;colastica e dell' abbandouo, s a sostegro della piena realizzazione delle opportunita educalive
per tutti i rittadìni;
c)-jl^-S!Sg--qql&$19, col speeifico riièrimeffo alla lurela del erritcrio, dell amblenre. del
paulaonio slorico - artislico;

della mtela del cittadÌno, dclla promorione riella eondizjone della
dci riconoscimeuto e della valoriezazione delle differenze ctniche, religiose e 

"olu:a]i,' axione a favore della pace e del rìspetto tra i popoli;
con forrnszione del personale volontario nei campi di interuento

quali unitn cinofile da soccorso, [uctec antinc.endio, nucleo sonmrozzarorí, bagnirú *
s,rcco;rirori addetri al frsporto inlermi,
g) cullsbordzione caile iArze_dCllQfdjlg dando la piena disponibililà dei soci.

Àll"L 4 L'asscciazicne ha durala ilJinitata nel rempo.

,\lLl - i L'associazione avrà come pr-ìncipi ini'urnrriruu, analizzaLi ale ttàg jî'tame:]fe nelÌ'ailegato
ita|uto .sociale clre tà parlr: integraDte del presente ,{Ío costiÌBlivo: assenza di fini di lucro,
csch:sìvo perseguimentc di fiDalitÀ di solidaljetà sociaìe, democraticità delin *ruirura, elettivilà,
qrÀhritù delle cadche associative, gratuita delle pre$la?ioni l'omire dagli adennti, sorralità.
rjell'assernÌilea, dilieto di svolgere anivirà diverse da quellc istituziou.ali ad ecceaione dì rprelle

* olrrliche natg;:ali.

;\l{T. ó Gli escrcizi suciali si chiurlonc il 3l dicernbre.

.'\RT. I ì cornparenti stabiliscooo chq per il pdmo maldato triennale, il Consiglio Dircfi.ilo sjà

conrposlo da nove menbri e Donrjnalo a fiune parte i sig[otì ai quaJi contesfi-:.rlmenie

ri:db.lis{ono 19 cariche:
. SiS. FASCIANO.A.ndrea à Presidente;
. Sie. CURCI Arnedco * \rice-Prcsidente;
. Sie. NaONI)ELLI Vito ì Ssgretarlo;
. Sig. .4LFO1{! I)omeirico à Tesoriere;
. Sig. PATRUNO Antonio, Sig. V.A,LLISA .runonio, Sig" -\UGNIIS Giuseppe, Sig 7-ANNI

Dorncnico e PASTOI{E Massír:rn } Coruislieri.

r\R'|. 5 Ai scrrsi dell'p.'t, S della legge 266/1991 e della circolue dell'Agenzia delle Entrate -
Dirczinne L"e;rtralc }ìomraîiva.:r. 38 de.llo 01/08i20l l, il presente 0tto cùstiîuti./o e l.anness<r

rtalutù sono esend tirlt'imposn Ci bollo e dall'imposta di registro-
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Lc$o, con!'enrato è s()tto*{xj fto

Firmc dei costiruentil
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STATUTO

Costi?uzionc - Den0minÈdonc - Sedc

{rt. l. È costituita con sede in TRANI l'associazior'}e di volsntariato dcDomimta "TRANI
SOCC:ORSO " ir corrformiià al dettsto della kgg€ 266/91 e della Legge regionale I l/94.

;lrt. L L'arsoeaaonÈ *TRANI SOCCORSO", pirì *yanti chianuta per bnviLit associazio*e, si
ispira d pincipi di democradcita e graruiÈ, ncn ba scopo di lucm e;nrsegte esclusivameltc

_linaiitù di solidaried sosiale.

lùnalilÀ e altiriii
i ;1rt,3. L'associa:ione in particolara 1lersegue lc scgue*li finaiitA:
j, a) t' area socio - sanitada, cou particoiare riferimento alÌe problcmatiche dei ponalori di

.rl hrndicap, deìla salutc mentale, delle tossicodipendcnzc r dell' alcoolismo, riella dolazíone c il
/ tr?sfxnto di sangne e organi, delle patolagie cmniche e Lrvalidanti e delle rnalatlie sociali, dei

rurr:clj, d*ll'AIDS ricompreridendo inolhe lulre le iniziatir.e nvolie alla cducazione sanitarìa,

soc!:o$o allc popolazioni ed individui colpiti da calarnilà, catesEofi o tlirgrlrie (hcidenri

sraCrli, incencli, allagalnenti, cralli e olrmque ci sia Ia richiestt di un inlen ento sa tatio-

socìalej, telesoccorso, lelc.fono amico e lpcalizzstorc sallarjta sateìlilere, alla pleverzione, alla

qualirà dell' assislenza e al reimerimenlo scciale;

b) l' area della solicìarierà sociale, in rnpporlo all€ problernatiche dell' infaizja, della terza ei.r},

tlcgìi irnmigrltr e dogli eniEatí, della devirmza sociale minorile e dcgli edulti. della povertà,

ielì.r rmarginazicnr e mccolt! londi per casi pictosi e sssocietivi;

c) i' arcu rdrcativa c dcl dùilto allo studio, in rilerinento alle problerratichr: dell'esiuione

sclli:stica e dell' abbando:ro, e a sostcgno della ltien* realiz;azione delle oppartmilà edtlcadvc

,:cr :rrtl: i cinulini;
il1 I' arca culturalu, ccn speci{ico rjlerimenfo alla rureLr del teritorio. dtli' amt}ient'r. del

Flrrinronio slorico - srtistico;

:) l' area rì*i tiirj*i civjli, della tutsta del cilttLdino, della promozio:te tlella condizioue dellt
dorura, del ricoroscimento e della valorizzazione delle diiicrenze eLriohe, leligiose e culturali,

ilell'azione a tavore dell* paue e del rispettc ùa r popoli;

f; I' arca della protczione civile con ionnuionc de1 persotuìe l'olonlarìo nei canpi di intenenÍo

specìtìci quali uniti cinofile da soccorso, nuclea atttincendio. ortcleo scmmozsatori, bagnini e

soucùritori addclri al lrasporro intènni.
g) collaborazione con Ie Forze dell'Ordine daldo la picna ùsponibilìtà dei soci,

Àrt. 4. L'associazione reaìiz:a i prolri scop: con lc scgucnti sttivitù:

l,'ari* socio-sanituia srrù sliìuppata oon I'uso di mezzi speoiali qu4li alttltulaÍze, hasporto

disabili, traspoio speciale e mezzi poli-soccon$ pef csaastroli e calamirà'

Sa:à svilupparo il progetro del TELESOCCORSCT, uîilizzandù pnrticolari súumenti da ingtaìlare

asli ute.nti hnsii in modo da instaurare ul collegamento diretto con la nostra Cenùale Oporativa.

Srrr'À insiaurat.l una col]aborazicne ccn gli ettti prcpúsîi al rectpero rlelle persone in dificolÈ,
vedi cenuj alz;rimer, tossicodipendecza e cúlistì faccntio delle arlività gocio-culturaii.
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Recupero giovanile a rischio wn onivirÀ di
scolarjzz-azioac iufe$ile, visjre guidate cultrnli
psicologiche.

recr:perc scolastico, vedi doposcuola o
della nosha rcgione, varie atrivjtà socic.

Sffanuo inoltrc stiluppatr corst eli "guardie ambie[fali" she iutelerasro ii lerritorio arlistico e
culrurale e arnbie tale.

Nel sefore dclla Proiezione civi]e. saraooú sviluppste Lrniú cli poli-soccorso ifipiÉguodo re*,ilà
ci.otìJe pr il recupero tra 

'',cede 
: in superÍìcic, cor: ptaprio nrezzo rli trasporto; ospedali da

';ampo '?-À{.A.", urità di contilruirà tli corrente, se-rvizio di comunicazione radio con apparati
riúetft{smiÍienti Dobili e fissí, f'ormazione di bagnini E san:fiozzator; da soccorso, fonnaeione di
propri soci e nr:n lcl campo socio-sanitario; mezzì speciali trpo untiocendo per ra tutela de a
::trstra cifti,

-\î.,,tre le acivirà saraÍno svorte ;esondo re leggi in vigorc e in colraborazione con re Forze

'lell'Ot dine.

;t
..9F 5. t'eì'il pcrseg'irnenro dei propri scopi I'associaeiore pota inolre adeùe auche rd arlti
iirfrrlisrri di cui condividc finalirà e metodi, loacbé co aborare con Enti p'bhlici e prir.etj ar

."i{r:c rjcl consegrLìmarto dclle finaIia sratutarie.

5rrì

'1t't 6' Fossono diye$tare socì dell'as.sooiaeione rulti cc,loro c.hc nc coadividono gli scapi e
i;rtendnno ir:lreguanì per [o lorc renlizzazio'e mettù1dó a disposizi.ne gr'tuitan]eúre c

'.ri.ìurar rir enae pa'te del pmprio ternpo libero. Ii malenirncn(o della q.ualifica di socio è
subcrtjjnrLo el pagam"'ìro dclla quota astociativa rnnuale lci ten ni prescr.iiti daÌl,assemble*-

.!rt. 7. La domauda di ar:Irissiime a socio deys essers fresantata el Cc'nsiglio l)iîettir'Ò- ll
C'rnsif:l jo tleci<letà Ì'accoglirnento o il rigetto dell'arnmissiane de)l'aspl anre.

Àt't. ti. Il rigetto tlella dom[rda ili iscrizjone dEvc csscre comunicato per. iscdlro nil'jnte;esstto
:.ir.iíic:ìDdon!- i moiivi- fu (luesao caso I'aspiraute socio entio -10 c,re.'rui ha la facohà di
Jrriscrìlale ir*c'rso alÌ'assemhJea cbe prendcrà il esarre la richiesta.nel corso tJella sua prìura
:,nr-rioric-

.irL 9, I rocr si drstingdanù íu categor;e:
V rll(ì n Ìari e Ooernovi

soro soci opcradvi le persom lisiclre she aderisc.ono all'associazione prestantlo
u.n'altiviu graluila e volontaria secondo lc rbodaliti stabiljte dal Consielic Drettivo e
vers$do rt:a speciica quoia stabilìta dal Ccruiglio stesso,

- i:l e ne..!.r eri d.

sruo soci Onorari le persone fisiche e giu:idiche e gti enti che ebbialo acquìsito
paniuo)ari rncrifi per la loro apem a favo;e del[.a.ssoejazionc.

- Sùrlenitori { }rotrolóri.
sono sc'c.i SostsnitÒri o Promorffi uîtj colo:b che con[i]uisco agli scopi
dell'associadone eciartc confe.rimenti iu dcnrro o in ndtrra., I so$teniiori non hanno
diÌillù di Ì'oro,;ro:r han::o il dirino dj eleltùrato atti.!.'o E pa$sil.-o n:a hamo il dirifia Éd
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€sscrc infornati dellc ínieiative chc vengono di volta in volta inbatres€
dall'associarione.

Ma-qcode

sono soci Msscotte tutti i quei soci in età inferiorc alla nraggiorc eaà che vogliono
anvicirarsi al vololtariato; qu6ti non possolo in nc.ssun caso itrtervenìre in attiviu a

rischio; non larno dfuiito di voto, noD hanno iì diriito di elottorato attivo c passivo.
glqÀg

Colorc che per propri nerili persouali, artistjcj, culturslí, civilí. scientifici contribuisoono

alla culturs clel volontadato. Tali soci non hamo diritto di voto, lon hanno il diritro di
elettolaiù atîivo € passivo fla bamo il diri[o ad esserp infonnati dells iniziarive e.he

velgono di volta ir voha intraprese dall'associazione.

10. I soci hanno íl diriîlo di èssere io"fonnati su tufle b attir"id ed iniziative
associrzione, di partccipare con diritto di voio &lle assqrùlerr, di essere eletti alle carjcbe

i e dr svoigere il lavoro conrunenrentc concordato.

har:.no, iroltre, il dirjtto di recedere, con preawiso scrifo di almeno 8 giomi,

riall'apparlarenza all'associozione.
I soci hs :o I'obbligo di risfielÌars c di far rispenare le noyme dello staluto e degli eveourali

legoluaenú,
I soci chE prcstano altiyità di \rololta.riato ai sensi dell'an. 4, commo l, della L n, 266i91 soîo
llss:cùrati cùntro gli jniorruni e le mnlsttie, connessi allo svolgimento dell'artività stessa, nonchè

pcr ln responsabilìd civilc verso rerzi.
'l-utre ls p;esîazioni fomile dagli iìdErenti souo gratuite e non possono essere rekibui(e nernmeno

tìal beneficiado, salvo eventuali rimborsi dellc spcse effettiva:uentc soîlenute e autodrzate dal

CorsigÌio Direttiro.

Lr irttiliÈ degli adererrti sono incompatibilí con qualsiasí fomra di lavoru subordinato o

irrrolomc e con ngni aìtro npporto di contcnuto patrinronialc con l'Associszione.

.{r1. I l. La qufllitÀ di socio si perde:

î. Per monc:
b. pur morosità rrel pagarucoto rlclla quola associatirn;

c. dlcno presenurzione clì diurissioni rcriúe;

d. per esc)usione.

Per<iono la qua)ità di socio per esclusione colc.ro chc si rendono colpevoli di tttí tli iudiscíplìna

e"o comporcamenti scorretti npetuti che costituiscono violazione di nonns staturarie a/o

regolamenti interni; oppÙrt cbe s€,nza adeguata ragiotre si menalra in condízione di inattir ita

prolungata,

La perdita di qualìtà dei soci nei casi a), b) c c) è dclibcrata dal Consiglio Direitivo, menbc ia

caso dì escluìoue, la delibsra del Consiglio Ilirettivo deve essere rsiificsta ds parîe delh prima

Asrerrblea utile. Conrm il prolvedùnento di escltrsiono il socio escluso ha 30 di gioni di tcnpo

per íàre ric.ono all'AsseÍntlco.

Ortrnni Stlciali e Csri{rhe "E.lettivc

i\rt. ll. Scuro organi dell'asrociazjtrne:
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{.. I'Assclnbloa. dei sÒci;

b. i.l Consiglio Di:etrivo;
c. il lrresidente;
C. ii Coliegic dei Rer.isori dei Cont! se previsro dall'assemblea
I ulte le caric.hc sociali sono eletrirre e gm ite,

l,'Assenlblca
AIL 13. L'Assetnblea è organo sovmno ed è conrpo*ta da tr:rtj i soci. L,Asserrblea è Dre:iedula
ih acnna dai Prosidenle che la coni'oca:
- rlnieno uoa volfR aìl'iuno;

entro quatrro rnesí dalla chiusura deli'e.sercizio, per l'npprcvariorie del rendiconto Economico

ogri quahrolta lc ritenga necessario il Crllsìgi:c Dùetrivo;
- qrando nc- è fatta ric,"tiesta moijvata da alnrenc u:r deci:nc degti associau-
rer con\.ocme l'Assemblea, il consigìio DjrÈrdl'o si riunjsce in serluta, deliber.a il gionro e l,ora
cìr:lil prirna convoc*zionc e il giomo c I'ora delh se'conda co;vocezio*e, che dgye ayysnire
alrrerio il giomrr srrcccssivo alla prìnra.

Art- 14. L'.à.ssernblea può esser-e cosriruira in tbnr:a o:.iinaria e strÈardluria. Le Assemblee, sia
oldiaarie che sn lordinarie, sclriÌ cùn\,Gciîe mcdianiu itryio di lellera nccomandata a ulri i soci,
alche ;e sospcsi o esci[sÌ jn atrcsa di E::dizio deliLritiro delì'-,\ssembÌea, ehueno l0 giorni prima
Jcl gior-no prrvislo.
l-'iLvujso tlj coDv0csziotte tlct,e coltcneie il giomo, l'oÌa É sedc dell& convocajrjflr'reì I'ordjne del
l.ior:;J crlrL i pfl{li oggetto ile,l dibútjmeuLo.

:tri. 15. l-'Assemblen ordinaria è vaiìdirlente rostinrila ron la plesenza Ci a|nuna la metà rl*gli
.rssosiaLi, prese.ati in prcprìo o per delcga da cm:bri:si ad airo ade.re.ute, rnenfe in recoad4
crinvrc;rzjone è vdjcla ia deiiirerir.zir:ne pres:r qr:al':nque sia il numsro degli inreneruli. ciasc.rn
rticre:r:c plò esscre lal.ore di ure soll rìelega.

i-e tiel:berazioni rleil'Asserni:lea orrlinaria sor:o presa, a lnaggiorarìzÈ dei vùti.

:\rl. 16. r\elle <Ìelib::re di alprovazicne del lìilanc.io e in cueììe ch€ dguflrdano la hrîo
rrspensabìJirà, i consir:lieri nun hanuu tot{1, Pcr te lo|llzìoni si procecle nornial:rentc f}sr alz3,te
di r:rrlo. I'er l'rlerioue delle cariche sociali si procede medirult€ il voto a scrulinio $cgreto ritt
:ch('ria

I'e tlcliben:ìoni sono iirurtediataruentq e$eculive e devorio rinrharc ilsir.me all* sintesi ilel
dibr{l:-,o d lppositu verlrale so,.rl'scÌit(o dal l>rBsitlente e úal segreiario dell,Asseùtblea.

l[t. 17. I-'Arsemb]ea ordin|rin ha i segucnri courprli:
. discute ed aFprcva il bilancio pre.r,entivo e consuDtito:
. defintsce il progrîmnu gsnerdle alnt:ale di cîtivititì

' prccule alla eiczic're dei consiglieti e tlellc allre bariche eleùìte detemillanilone
prer':rn:ante il nrJue:o dei comFcrìelì:t;

' cjei,er:nir:a l'amrlootare {ìellc quoÌc sssocislivc c il iernrine uirimc per il loro yercarìeniÒ;
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discutc e approva gli eventuali regolanr';nu predispogti dal Consiglio Direltivo pcr il
fu nzionarneuro dcll'associaziong;

deJibcr:o sulle respoosrbiiità dci oonsiglieri;
decide sulla escllsione dei sooi ai sersi dell'art I l;
disculc e decide su tutti gli algomenti po.eti oll'Ordine del Giomo.

Ar|. 18, l-'Assèmblca straordinaria delibe.ra sulla modifica dello statuto; sullo scioglimonlo

dell'assocjazione e sulla dEvoluzione del patriruo;:io.

l'er lg nrodifighs slaiutarìe I'Assernblee sifaordinsria deli'oera iq presoua di rJmeno trc qurrti

,\eSli associari e con il loto fuvorpvolo rtella maggioranza dei presenri; per lo sciogtmorto

*pll'ossociazìone e devoluzione del patimoniq I'Assemblea straordinuia dcljbera con il voto
' iSvorcvole di ahneno tre qua-rti degli associati.

'1' ConsiglÌo Dircttivo
Art. 19, Il Consiglio Difeld!'o è composto da uD nirimo di 3 a un massimo di 9 meiobli, elelti
Cnll'A.sscrnblea; esso dura in corica îrc allni oisroi componenti soro el€ggibili.

Art. 20, lt Colsiglio Diretrivo è oonvocaio dal Presidente ogni voltra cbe vi sia materia ei: cui

dcliberarc, qunndo ne sia {àÍa ríchièstr Ca almelro un terzo dei consiglícri oppwr dal Collegio

dei llcvisoli dei Conti.

[.a convocazionc è falla a n]ezzo ewiso affisso nella eede sociale almeno per l0 giomi prima

deila rìrmionc.

l-c i Lrnioni souo validc quar:dc vi ilterviene la maggiormza Cei consigìieri-

[,u' Jcl.:'oerazioni sono pre.se a magg:oranza dei ptesenti. [,e votaziori sono pelcsi ù:anne nei casi

ii nomine o col[unque iguardanti le persone.

 rt. ? f, Il Consìglio Dircttivo è iavestito dei più ampi poteri per la gÈstione dell'associtzione:

_oolc rn essere ogni atlo esccutivo necessario per la realizzazione del progroruma di tttjvita chc

non sia r-isefl:ato per l,cggc o per statuùo ella cornlrctenza dcll'Asscttrblsa dei soci.

Ne llrr specifico:

' elegge lî i prcpri componenli il presidelta e Io revoca;

' elegge lra i propri compotrenîi il vic€ presitlcflte e lo revoca;

. rlcgge il tesotierc c i[ segreaario;

. Íllua nttd gli a:ti di ordinaria e $traordinaria anminisfrazione;

. cura I'esccuzione dei.deliberatí dell'Assernblea;

. predispone e propore dl'Assemblen il progranrma anntalc di anivitrì;

. preseflta anauahnenle all'Asscrnblea per I'approvazione: la relaziotre; il rendiconlo

ccono:uico e finmziorio dell'escrciaio tJsscorso da cui dcvono risultare i bcni' i
coúhibufi, i la.sciti riceltti € lc spese per capitoli È voci analitiche; nonché il bilupio
prcvenrivo pu l'anno in corso.

. conlbrisce procurc gencrali e rpeciali;

. assume e licorzia eventu8li pr€statori tli lavoro fisrandom maosioni, qlslifiche e

rctribuzioni;
. propone all'AsseÍrbiea ì Regolameld per il funzionomento dGll'[ssocieitionè 6 dogli

organi sociali;
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ricÈvè, accÈna o t'esJinge le donrande di adesioae di ruovi soci;
ratifica e rcspinge i provrodimenti d,urgenza aiottrti dal presidente:

delibera ir: ordine all'esclusiole dei soci come da arl I L

Arc ?1. ln caso vengl a lla.c.care in modo irreversjbile uno o più conslglieri, il Consiglio
l)irettitso proyyede alla su:roga atîiùgeado alla gra,iìstoda <lei no:r eletii- Allorché {ìu6ta fos6e+.irno),

ritiEs 1,

l,r? J)!e,/,
;#;:.
::'-::12'

..csaurirr, Lrdrce eiezioni suppletivepcr i membri da scstiruirc.

,'\ft. 23. n I'resjdente è il legale rappresenralle dell'associazione ed ha I'uss dclla fuma sociale.
in ca"rica qua::{o il consiglio Direttivo. È auonz:ato a riscuotere pagam*nii tli cgni nalura

."e a qualsillsi Litùlo e a dlflsciame quiEtanz0.,

Pr:ri rlelega.rc palre dei er.roi poterì *d alni consìgJieri o socj con proclra generrle o spec.iale, In
caso di îssema o irapedùaento le s]]e rnansioni sono asercitate dal vice prcsidenie vicario.
lrr casi di oggeld$a necessifi. può adottare provvedimenti d'r,rgrnza sottoponendoli alla ratifica
riel consigiio Direfiivo. Qualora il consiglio r)irouivo, per fonrrali motivi, rou raîificài tali
pro'n'edirnent, degli stessi rÍspolde personalrnente il.Presidenre.

ll'fesorirre
$'r' 2J- Il resorierr ò il responsabila tlella gestione amminiltarìvfl e finanziaria
dull'rssoci*ziote i:aretrie ['esercizio finanziario e ]a lenùta de.i lil.ri contabiìi- Cura la redezione
iici bilo'r.'i consu*rivu e preven:ivo rulla bas,J delle ileterminazioni assùnrc rìal consÍglio.
..\l ltsorier: puc\ :ssere cr:;rferiro poterc di operare con banche e uffici postali, i'i comprcsa le
rÌrccltir di aprire a estíluuere ccnd conenti, hnnarc rssegoi di raeÉza, effeftlale prelievi, girare
r'r-scqui per I'ircasra s co luÍqùe .:seguira ogni c qualsiasi oper*zione iueren:i lc maruioni
Lr:lidllegl; dzrgìi urgar:i srat!'kali. l{5 iinna libela e disgiunta dal presidenta del consiglio per
;mlr-rflj il cLil li:nile nrassimo vier:r: dclftito Cll Cr,msiglio Dirctúvo.

ll Srtr{:1 r'io

.lrf, ?5. Il Srgretr*rio è il res;onsabile della rcdnrir:ne Cei vsrbali delle ledut* di Cor:siglio e dj
,\rssrrblea che trlscrirc sugli tppnsirì libri nÉìdoti alìn sua cusroilìa unjr*msnte :r1 liirro sosi.

{iollcqiu dei Rrviiori dei Conli
-.1rt,26. Il c..ilegio dei Revisoii dei conti é organo di controllo amminislrari.r,o-fi;reuziario,

llssù c ftiflllaro da 1l! emh'l efferivi e due suppl'enri eletti dall'Asser[bles dci soci t.ra. persone
ili cLì:rprcì\dta iompe:e:lza e proiessionaìiià, aon necessùiarDenle adetaÉii alì'associazione, Il
rrcrllc$r-. limane iu carica lle a;ui e può es$ere riele o.

''\rl- :,7. Il (-:ollcgic dei Rcr.-isori, almeno hin€slraìmerte r.erihca la regola'e tenute delle
si;flurrrr: co[',a'ojli e lo snto di cassa dell'associazjonc. \terifica ibilaÍcì consr tiyo e preYeÍrtivo
e preser| all',4ssenblea dei socì una relazione scrir:& r€latiyamenîe ad asri.

ielle proprie riurricni il Collegio dei Reviso; rr6ig" ,r.*aje da drici,vere il apposito libro.
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Palrimoni*. eserciaio socinle e bilancio
,{r-t. ?8, Gli esercizi sociali si chiudono il 3l digembre rli ogni anno e cou la chiusura

rlell'escrcizio lerrà formato il bilancio che dovrà essers pJesEntato all'asse.ublea pee

I'rpprorazirne er:rc qoatro m€s; dalla chiusura dell'esercizio soc.iale.

Dal bilancio consuntìvo devono risultare i b:rri, i conlributi e lasciti ricevuti c le spese per

capifoli e voci alaliliche.

ArL 29, Le entrate dell'associazione .so o costituì.te ria:

ai quote associative degU adertoti;

b) contributi di privati, dello $tato, di Enti, di Orgalúsmi irfemazieinali, di lstituziooi pubbliche
o.bù tlrralizzari al sostegao di specifìche e documenîate Àtlività o prog€ttj;
""--. r) icnu-onì e lascili lestc.merlalij

1".f ì .,t).,ntO"rsr dcllvafir da coovenzlolx;

lìj: . .) cntrate derjvmr; da eventuali eîÈ\"itÀ corrunercialì e produttire rnarginali;

': 
t:,.;" 

+ ogni a:tra entrau che a qualsiasi titolo pen'enga all'associazione'

'"1jj) *t.!0. [i patri:aolio sociale è costituito da:

a) huni irncrobjli e mobili;
ùj azioui, obbligazioni e altri ritoli pubblici c privati;

c) rlol:it'ni, lasciri o successioni;

i1) aìtli accautonaruexti e dispoúibilità pan-imoniaìi.

Art. -11..ìl ;abirìorìjo sociale deve 6s'rere ùriljrz{îo, sccondo le leggi vigenti, nei nodo piu

oppo:,,nno p*r il couseguinterto delle f.rnalilà delt'associazione,

Le qlote :ùciali sano intrasferibili. hl caso <ii dimissioni, esclusione o mode dì un secio, la sua

quota socia)e rim.ane di proprieú deìl'associazionu.

Scirlglimetto d"il'ít$
Aat. 3?, Lo rcioglinrnto <ìell'a;sociaziane viene deciso dell'AssemblÉ4 che 3i r,iunisce ia forma

strirordinnria ai $ensi dcLl'arl, l8 del prcsenre stflflito

.11 cirso di scioglimento il pntnmonio déli'a$soci0?ione noll potràl essere diriso fr!. i soci lns" sg

prcpo.ri* Ctl Cclslglio Dircnivo approvna dall 'a ssernble.8, saràL iuleran*nte devolttc, santila

I'Ageruia isriiuilrl coll D.P.C.h{. d€l ?6 setlernbre 2000, ad altre assacìazioni di vslonrafiato

cpcrarli in idellicc o analogrr Settoro.

ll lessùn e&so po$sotro eslere distribuiLi beni, ulili c:iservc ni soci'

Normr finalc
,1ra. f3. PÈr quatrto lon previslo dal prescu:e stfltulo, si fa riferirncnto alle vigenti dirposizioni

Legislarìve it materia, con perîiÈolare riferimelrlo al c{tdice uivile, alla Legge I I agosto l99l 
' 
n.

266 e zrlla legislazioae regi0nale sul a'olontariato t-egge regione l\glia nr'l l.rl99'{, e sile lso
ev catual i v'.rir.z ìoni.
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CITTÀ D' TRANI

I|IEDAGLIAD'ARGF|tro ùîEftlfOCtytLE

Provlncía Barlèîta . Andria - Tranl

Trèni, :3 marro L018

Oggetto: lmmobile di proprietà comunale 'l,/illa 5eggettaror'.

,t\ dchiesta cjell'Assessore D'Agostino Dott.ssa lvana si esprimono, di seguito, considerarioni e valutationi
lutla preposta Ci gest;one condivisa e rigenerarione dell'immobile dì proprieta comunale, sito ifi Trani con
3cccsss dalci.rico 191 della 5.P. Trani-Corato e denominato "VÌlla Seggettaro".

Dúil.à pÍoposta risulia essere stata avan:ata dall'Associari€ne 'Trani sùccorso" e tants in relerione a
quarria pievisic dal R€golameîto comunale approvato con delibera del Massiflo Organo citladins n'92 del
2 il. riitembre 10i6.

D:il: jettLra della relazione tecnica, commissionéia dalla predetîa Assoclaliofle, sottoscritta dall?rch,
i;ls:s.lildr'l Cap{lne e dalat" 28 febbraio 2018, corredata di fotagrafie, stralcidi mappa cala$îale. di P"U.G.,
.r.li lr. i'.T.i'i. e planimet.ia caiéstrl€. èmerge che la viila si sviluppa su due piani: il rialzato, emergente di circa
.-,r. 0 6ú rispe:to:l rer:r.no cilcosmnte, nonchè un primo piano coh sovrastenÈe lastrico sclare raggiufiglb;lÈ
.: tt:t'::i,.=1 éi t'irrìn0 Scalé.

iir L*r.li?-irni dell'immobile nrrLì risultafic otrimati atiesc che risulterebhe "abbandonato" a 0artìre dèlla

liii; ùii 1012 :ilcrquarrd:l la i:ir€zióne Céntrèl€ di Romó del C.i$.R. ebbe a comunicare la volontà di lasciare
,,Jc:l: c;,ia y,lla, peràifril úÌìlii:ati àfardaìiCal 198? infèna di coîlratto di locaziene.

P:, ilc irir!i rConc, .Jro',rerÌÍ'si per oltre un quiBquennio. la villa avrebbe subita dìversi atti va*dalici che
.-tiifrjc a:iiei'asr;Ìo r1r.!:i gii rîfissi rlreiallici ed in legno; sono slati rilÈvati anche dislarchl d! irionari,
,,..-ii t,'iÉt1tù di !cr':ion: dl pày:rr,èntj, ÍenorÎeni di umldità per ris3'it per cepillariiè a li'iello di piino terrd,

-i-.ì i,:i!:iari<ir.r anche J€ :;niegg;aiure de;le pèr€U.

/'.lii,: a!ìrìfirciie rìs(cnìraie dè! prclesslonisla incaricato riguatdano lo "sreto" ditutti gli i.ìlpianti, in pfimrs
r"L- i. :;Éìtr;.-", e dei ían-coil. rrorì.iré ia ne:essità di reiftperm€abilizza.€ ii lastricó solare e di operare
::riÚT! enio mèrÌutentivo Eu tutié ie pii:nte esistÈnti neil'èrea peftinÉnziúiÈ ed ìn prirrrìs sul!a íitta pinóta che

:i' ) - :íli :a g':n 1la:te.

I i. !fi:sir p:j:ventivaiJ di € 61.ùoo,00 è desr.:mjbile da un quadro ecónorrìico sinterito, aî'ticolato ln sei vo|:i.

a!,t'. È Jato sapere conìe deîle spesà sia staia quaniilicata îon risultando ailegata aicln computo metricù
:j:ti'ririi,,!c né, ';arrtorne:rc, é d;ro sapere se ia ttessa 5ìà, c, meno, cemprensÎva di IVA .

i.je Jisi€n*e clre, :a via di largz massírna le suddettè spela, qralcra irata, si3 da ritenefsi congrua ;n

relilit:i"r Bli ìrìter!'eniì Jd efíettuar5i ù consistenti ii'l: Tifacimento del!'inrpermeebilirrarione dell'ifitertr
r::1iì.ù rala:'e, di estensior.e sLpericre éi 1?0 mq, es€curiîne di ,adicali intetv€n{i di rjsislemsì:one d3gli

:l.rr':.ì:i :i!'borei presÈfrti neli'rrea perîinen..ia!e della villa, scsfituticne di rurÌ1 gli irlissl inÌerni ed esternì e

i: ie:,i:icne d€i principa{t irrpìarri ternc'logici.

-iîiir :i iii.ì1eìi: tl€r i€ sji.eisir{l dererrfi[nà;ionied assu:-nergi Ca parte ;Je]l'Arr:*ifiistrariúne.

I' iJIRiGI. I'J'I: AEEA (J NBANISTICA

Ing. Micire le Sta{\ ,

,e1 *t"rr"t'\ist;
C'
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PNEHESSA

ll sottoscritto arch. Alessandro Capone, con srudio in Trani al Corso Vicrorio Emanuele lJ4.
iscriito all'Ordine degli Architetti, Urbanisti, Paesaggisri e Conservatori della fuovincia di $arleru.
Andria-Trani con maricola 454, ha avuto l'incarico dall'Assoclazione di promozione sociale e
volontariaro denominata "Trani Soccorso" di redigere la seguente relazione tecnica.

L'Associarione "Trani Soccorso", ha manifesato la volonrà di presentare una rÍchiesta. ai sensi del

Regolamenro comunale approvaro con D.c.c. n. 92 der utwzor6, di ge*ione condivisa e

rigenerazione, dell'imnr.obile comunale sito in Trani alla via Corato denominato ''Villa Seggetraro,,,

Sulla scorra di quesa mrnifestata volond è staro dato incarico al suddefto architerto di redigere

una relazicne tecntca finalizzaa ad analizzare io stato manutentivo dell'immobile e ralutare
sinfetic;nrence, 5ia lofro I'aspetto gualitativo che quantitativo, I'eventuale intervento di
riqualilicazione funzioeale a caretrer€ di rnànutenzione straordinaria.



,'. BfiEVI CENNI STORICI

''Villa Segettaro" è un bene àcente parte del patrimonio comunale. L'immobile è rtaio donato alla

citredinanza atlraverso la Congregazione di Carità nef 1936 e ana soppressione. di tale enre nel

l9l7 all'Ente Comunale di Assistenza (E.C.A. del Comune di Traoi| in vinù di tesramenro redatto
nei 1923 e pubblicaro nel 1936 alla morre dei proprietario síg. Giuseppe Seggetraro.

Gii:seppe Seggertaro era un no[o commercianre dj rnobili ÈrÀnese, uomo di anirno caritateyole

sen;pre nrolto vicino aÌle persone bisognose.

L rmmobile è una villa gèntitizia ,sita sulla slrada siarale Trani-Corato in zona "CaDirro", costruita

rra la fine dell'8Où ed I'inizio del '900_

La villa si sviirrppa su due piani ,oj{re una dtpendooce pertinenziale, ed è circondata da un'area a

vèrde cóstitxita eslenrialmente da una pinefa e da un agrumeto.

AIra frne degli anni 70, I'!.c.A., jn collabon:ione con le suore "Fglie della carità di S. Vincenzo",

orgtnizzò presso "Vifla Seggettaro'' colonie estive facendo rrascorrere ai bambini di famiglie meno
ètlbienti ya!'ie attività all'aritr aperta benefìciando dr cure" vitto e asristenra.

Nel :narzo [983 l'immobile è sraro concerso in locazione al Consiglio Nazionale delle Ricerche

ccn convenrione del 04,01. 1983 regisrrarà a Trani il I1.04. lggl al n. 759.

i:r Direzione Centrale di Roma dei cNR. con nota n. 0076745 del 11,t2.2012. ha comunicaro da

vcler lasciare i locali della villa.

Cggìg!orno la villa. ormai inutilizzrr* da molto t€mpó, si presenta in evidente stato di degrado ed i

terre n i pcrtinenziali lasclati all'incuria.



lJt. ilSSCR}ZIONE DFL B€NE

Villa Seggettaro è raggiungibile mediante un cancello d'ingresso prospicieflte h strade pubblica

,d€ nominara 'lSP 218'l Trani-Corato, all'altezza del civico l9l.
ll canceilo di ingresro immene in un viale alberaro che nggiunge I'immobile dopo circa 40 metri.
La villa si sviluppa sr due livelli , il primo dei quali è rialzato di <irca 60 crn rispetto alla quou di

canìpagna. L',accesso aÌ piano terra(primo livello) awiene mediante una rampa e un hallatoio

antistante il portone d'ingresso- ll piano terra, che sviluppa una superficie torda di circa 12g,00 mq,

è costituito da ambienre ingresso con vano scala(che permerte di raggiungere ìr piano primo), e
tre ambienti serviti da un bagno e da un piccolo locale deposíto. ll pÍano primo. anch'esso di circa

l28 mq di superfìcie lcrda, si arcicola in quattro grandi ambienti serviti da locale bagno che è

collocata nel sotloscala , a un livello inferiore , con accesso dal terzo piacero*olo. Attraverso un

piccolo vano ed una scala metallica è possibÍle ruggiungere il lastrico golare su cui insisre un

prccoto vano tecntco.

L'edifico, cosrruito a cavallo tra'800 e'900, presenta iprospetti caratterir:ati da un basamento in

írst|e di pietra alto circa 140 cm,un parîicolare bugnato listato per it piano terra. una fascia

iriiìr(aPilno intermedia e una cimasa, tipici rtilemi architettonici propri defle ville gentilizie di

quell'egoca. La laccian Pr€senÈ superíici intónacate e dipinta con una tonalirà di colore chitra

nìolto sinìile a quella della nostra pietra locale: gli infissi esrerni, comprensívi di persiane, sono in

legno, dí color grigio chiaro e dotati di infcriate merafliche,

L'area verde esterna, a servizio della vílla, è carrrterizzata dalla presenza di una fitta pineta e da

varie essenze arbustive sopraùutro lungo il viale d'accesso.



lv. INQUADR.AHENTO CATASTALE E URBA,NIST|CO

L'immobile denominalo "Villa Seggettaro" è individuato nel Nuovo Carrsto Edilírio Urbano al fg_

5 8, part lla I 2 I' categoria..aJT, .classe 3',- vani | 2,5 ed è -intestato al comue dí .Trani. I sudderti

identificarivi catasmli ricomprendono, oltre t'immabile, anche un,rrea esterna Fertinenzial€
annessa alla villa. Mentre I'area verde. all'inrerno detla quale insisre anche il viale di accesso

all'inrmobile è individuan nel Nuovo Catasto Terreni al lg. 58 pan.lla 974.

All'interao del Piano Urbeni:tíco Generale vitenre. le villa è individuata nella Zorn Omogenea

Resicenzjale Estensiva "E5/40'', regolamentata dagli arL s.ol e 6.0g.1 delle Norme Tecniche di

Attuazione dello strumento di píanificazione.

In relazíone al Rano Paesaggistico Territoriale Regionale I'immobile risuha inserito nell'Ambiro de

"La Puglia Centrale" e nella Figura Territoriale della "Piana Olivicola del Nord Barese". Tuttavia è

imPorîante evidenziare che I'area verde antisrante I'immobile risulta prospiciente una srada,

individuata nells strumento di pianificazione, a valenza paesaggistica,

€' inrpor.anre sottolineare come l'lmmobile e le aree circosganti non sono in alcun modo

interessare dal Piano di Assetto ldrogeologico.



ANALIS I DE LLO ST,qTO HANUTENTI VO D gLI'I I.! MO8 ILE

Ad cggr l'immobile si presena in un evidente stato di degrado dovuto all'abbarrdono. agli atti

vandalici subiti e agli agenri armosferici.

Anche l'area circostanre, in avanzato staEo

AI fine di definire lo staro manutentívo

rn-iiizzarne singolarnrente le varie pani:

a. Le fllultllre
L'ìmrnobì{e è cantterizzato da una sffutlurè portante in muratura che a visra risulta ìn buono snrc
(. prr\ ì d segnr di lesionr o cedimenrr.

b. ll f qtliqgg1ts
ll lastrico solare presenll una guaina di copertum in rvanzato irîto di detrado e in più puoti

laceraLr e disgccata. Questo stato rappresentare h causa di infiltrazioni e muffe presenti in alcuni

amblenti del piano primo-

c. I paIa$enri :ì_Ura ùnlemi
ì pirar;rerti murari in mocio dillusa presentano distacco della pelficola pittorìca e in moltr punrr

anche del'intonaco. Quesre condizioni, p'-esenq soprart tro al piano rerra, si devonc

Prevalentenìente ai fenomeni di umidità di risalita che hanno determinato anche il formarsi di

elilo r-escerrze.

d. l- panne4!_mul"!_C{-eln!

I Pat'anìenti murari esterni presentano scrostament.r della superficie pitÈóricà e in più casi aree

interessare da muffe.

*. P!11o-ae_dÌ-10gr-e_s-r-q

lì portonr d'ingresso risulta danneggiato, molto probabilmente a causa dei cùntinui tenlariyi di

eifnrz:one.

f, It:{Ltssr internt

Gii infissi ìnterni risultano danneggîatì e in alcuni {asi completamente divelti,

g. ldirs:*e9.lsrnr

Gii i;rfissi esterni risultano tutti dann€ggiatl in modo particolare le persiane lignee che risultano

volte def tutto risultano assenti . Le inleriate menlliche in oiù casi risulato talliate e rimosse

ir. lrnoirnti tecnolosici

L'rmpianto elenrico luori-traccia risulta in Fiù puntí drnnegieto, spesso si presenteno fili elettrici a

visra. Deve essere verificata la conformírà e la funzionalità dell'impianto.

di incuria, si presenta in completo srato di abbandono.

dell'jmmobile nel suo complesso si è reso neces$arìo



L'itnpianlo idrjcoJognrc€ risulta in avalzato stzto di degrado. Deve essere verilicata la conformità

e la funzionaliu dell'impianro.

L'impianto di riscaldamento con ''fan coil" risula in evanzaro stato di abbandono. Deve essere

verìficata la conformità e la funzionalid delliimpianto,

L'impianto di raffrescamento a "split" risulta in avanrito staro di abbandono, Deve essere verifcaa

la conformirÀ e la funzionalità dell'impiano

Paygaelti-s Iye:iac$!
5ia i pavimenti sia i rivestimenti(sintètici in alcune zone laboratorio) risultano in piir puntl

danneggiad e sconnessi.

i. Area verde oertinenziale

L'area- verde est€rna, in avanralo stato di incuria, presenta pini secolari ed arbusti abbandonati a se

stessi. lnoltre sono presenti all'interno dell'area anche rifìuti di vario genere.

Insisrcno atl'interno dell'immobife suppellertili e arredi da rimuovere.



rpoTEst Dt RtQUALtFtCnzloNE FUNZTONALE E MANUTENZ|0NT
STROTDÍNA.RIA

Al fine di mettere in essere uni ProPosta di rigenerazione e gesrione condivisa del bene immobite.

I'associazione "Trani Soccorso" dovrà far fronte ad un articolato inrervento di rigualificarione

funrionale e manutenzione srraordinaria dell'edificio e delle aree pertirenziali in oggeÍo.
L interv€nto di riqualificazione funzionale è finalizz.to alta piena agibilità degli ambienti della villa in
relazione alh destinazione d'uso degli stessi coerentemente con le esigenze derivanti dalle attjvir:i
sociali svoite da "Trani Soccorso''.

La rnanutenzione straordinaria è linalizzata a rendere udli'zabile I'immobile hcendo fronte alle

varie probiematiche dovute al tempo, all'incuria, al vandalismo e agli agenti atmosferici.

Gli inreryenti necessari si possofio sintethzare nelle setuenti artività : riprist]nare
i'illpe rm eabilizzazione del lastrico solere, riprístinare gli infissi interni, esterni nonché il ponone
d'accesso. le inferiate e le persìane, adeguare e/o ripristìnare l'impianro elearrico, idrico-fognanre,

di ri:caldamentc e di raffrescamento, riprisrinare iparamenti rnurari e efféttuar€ pitturazione di

tutre le slperfici, ripristinare le pavimentazione e i rivesaimenti danneggiati , rendere pienamente

fru;bÌle I'immcbile con la realizzazione d'interventi per il superamento celle barriere

lr-chirerroniclr e.

!riine sa;-a necessario riqualifirare l'area esterna a verde mediance la cun delle essenze arbustrve e

afsofee Presenti eliminando le situazioni di potenziaie pericolo per l'incolumirà delle persone,

prcdisporre nuove piantumazione, ripristinare le recinzioni e realizzarne di nuove ov€ neces$1o,

pavimentafe il viale d'accesso e ripristinare la lunzionalid del cancello d'ingresso.

Yt.



vlt. QUADRO ECONOMTco stNTETtco

ll presente quadro economìco sintetico è finalirrato a fornire a grandì linee all'associazione una

icea di quello che potrebbe essere I'impegno economico per la fruibiliti del bene. . . .

finalizzate al ripristino dei paramenti murarj interni ed esterni, al ripristino dei
pavimenti e dei riyestimenti, rifaclmento lastrico solare e superamento delle
tiarriere architectoniche, compreso Ie opere di apprestamento della sicurezza.

lrnpianto idrico-fognante, impianro elettri(o, impianto di riscaldamento e
inrpìantc di r:ffrescamento-

inissl lnierni ea lsierni
Snstituzione e/o riparazione degli infissi interni, esterni, inferiate, persiane e
po rtoiÈ d ing:'esso,

;: _ - - _ :')rsremazrone de e aree esterne 10.000.00

Sisiemazione delle aree a verde compreso di nuova pianturnazione, rifacimento
del viale d accesso e ripristano del cancello metallico e delîe recinzioni.

Spese tecnic 4.000,00

Redazione pratiche edili, Frogettarione, direzione layori e coordinamento della
5;c u r- e.zrì .

Jipretura delle superfici muràrie interne e estern€,

TOTAL€ 85.000,00



vilt. coNcLUsloNt

L'enalisi dello stato manutendvo dell'immobíle ha pcrmesso di rrrluarne le condizioni di

consarvazione e evanzare unt iPotesi di riqualificazione funzionale e manutenzione rtnordlmrir

coerente con la richiesra manifeflata dall'assocíazione "Trani Soccorso",

Le condizioni di degrado e abbandono in cui vcrr€ I'immobile lÉnno porreto a Jaimrre un

intervento di riqurlílicazíone indispensebile che chiede rll'assoclezione un importante ltrnziemcnto

economico,

Tnni.28.02.2018

ll tecnico

*rch. Alcssandro Capouc
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individuato in N.C.E.U.al fg.58 parc.lla llf

CommltranE
Aroclèzlone Tn Í Socîorso

Tccnlco
rrch.Alersndro Crponé

ALLEGATI
ALLA RELAZIONETECNJCA

Elaboarato lotognfico
Elaborato gralìco

Planimeria cassale
Stralcio mappa causale - srralcio Ortofoto 2016

- stralcio PPTfi, - stralcio PUG . strafcio PAI

Febbraio 2018



ELABORATO FCTOGRAFICO

fo:o n. I
Vista d'útrlsme del frqnre prlÌìctpale det corpo dt hbbrlca

FfiÉ n2
Vistr d'intiem. de,frrà v:rde pertinenra del €orpo dt hbbrha



ÉLqBORATO FOTOGRAIICO

Ambiente sito al piaftoT€fri diVilla Seggecaro

Rrmpa dl collegamearo {cn tl plino prtmo divilla saÉgEnaró



FLABORATC FOTOGRAFICC

Foto n,5 :

Ambrenre sro al piino Primo dlVilln SatgetÎl.o



TtABORATO FOTOGRAFICG

Faro n,g
Fenoménl di distaccamenro dell.inrooaco
qer parameitro niunrio ed efiluorescenza

:ul rrveremmto h pietra
dovuri rresurnibilmenre rd uoidità dt rllallra

Foto n.?
Condizioni pr€{arle

deglt ínftrst e perstane l'
In iegno il

Foto Í.4 I
Condiziorli precarie degli implard ref nologicl



ELAB{)RATC GRAFICC

PlanlÉetrti rtatù dct luoghi plano TÉrrr
scala | : 100
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Sralcio Orrofoto ?0lS
r(!fa I r 5000

Stràlclo Ortofoto l0l ó
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DELIBSRA N. 75

ll preserle verbale è slatù spprovato € sotloscntto tei m.di di legg3'

DEL \7 t4ì2018

-' #53 r€s pubbrb

IL SEGRETARIO GENERALE

.he lé Fieserile deliberazione:

. ei:jssa éll'albo Pr€lorio dal

ATTÉSTA

l I ,{rft ?il$

,I J tlÀt..lilt8
per

'15 giLriri cùnsecutivi come prescrilto dal|'art. 124, l" comma, del T.U.E.L. approvalo

.ol D l-ae. 18.8.20C0, n. ?67. conlesîualmenle camunicala ai Capi Gruppo Consiliarì.

Trani, ? I APiì lcig

llSegretario, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

la prsienie delÌberazione-

E è stata dichjarata immediaÉmenle €seguibile: {Brr. 13{ comma 4 dBr D.tgs. :67 18.s.2000}

U è dNenuta es€cutiva 10 giornidalla púbblicaeìone;

{art. 134 comma 3 del D.lgs. 267 10.8.20001

t'"nl *-,.--i.".?"-AFR "*o+*...
IL SEGREÍ


